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néreuses de la Chambre. L'acceptation de cette délibération

ne peut avoir d'effet rétroactif. Or elle aurait précisément ce

caractère si on l'appliquait aux deux demandes qui viennent

de vous être adressées par le? messieurs Palluel et Jacquier.

Je prie donc la Chambre de les excepter de la mesure qui

vient d'être adoptée, que les conséquences de cette adoption

n'aient aucun effet rétrospectif.

PRESIDENTE . Io consulterò conseguentemente la Ca-

mera se ella intenda di accordare al signor deputato Palluel

il congedo da esso chiesto di un mese.

(La Camera accorda.)

La consulto anche intorno alla domanda del deputato Jac-

quier per un congedo di un mese.

(La Camera accorda.)

Il deputato Cornero G. B. scrive chiedendo un congedo di

alcuni giorni.

MARTINET. Je prie M. le président, avant de mettre aux

voix la demande de congé faite par M. Cornero père, de vou-

loir bien déclarer si la lettre de cet honorable député a été

déposée sur le bureau de la Présidence avant que la Cham-

bre ait voté la proposition de M Michelini, modifiée par

M. Lanza, ou si c'est après; car si elle était parvenue avant, il

est évident que la décision que la Chambre vient de prendre

ne saurait, sans une injuste rétroactivité, être applicable à

M. Cornero ; ainsi la réponse que M. le président pourra faire

nous servira de règle.

PRESIDENTE . Faccio osservare alla Camera che questa

lettera è giunta al banco della Presidenza prima della delibe-

razione da lei presa intorno alle domande dei deputati Pal-

luel e Jacquier. Io metto quindi ai voti il chiesto congedo.

(La Camera accorda.)

LANZA. Io credo non affatto esaurita la proposta che io ho

fatta subordinatamente alla prima. Io aveva proposto che la

Camera invitasse la Presidenza a scrivere una circolare a

tutti quei deputati i quali si trovano assenti, cioè a coloro

che non si sono ancora presentati dopo l'apertura della Ses-

sione, a coloro i quali si sono assentati senza aver domandato

un congedo, e finalmente a coloro che, dopo aver domandato

un congedo ed essendo scaduto il tempo non sono ancora ri-

tornati. Se non facciamo così, non possiamo accordare il con-

gedo a quelli che ne hanno bisogno. Pregherei quindi la Ca-

mera di prendere in considerazione questa mia proposta.

PRESIDENTE Domanderò se questa proposizione è ap-

poggiata.

(È appoggiata.)

MONTEZEMOLO. Ogni giorni nascono circostanze per cui

bisogna fare articoli suppletivi al nostro regolamento, il

quale, come tutti sanno, firapprovato provvisoriamente senza

essere esaminato. Mi parrebbe molto più consentaneo alla na-

tura della cosa, che, poiché siamo.a nominare ora una Cdm-

missione, ora un'altra, se ne nominasse pure una la quale

avesse l'incarico di fare un regolamento definitivo, il quale

quindi verrebbe naturalmente sottoposto alla Camera per es-

sere adottato.

LANZA. Domando la parola sulla proposizione Monte-

zemolo.

PRESIDENTE . La parola è al signor deputato Barbier.

BARBIER . Puisque la Chambre s'occupe des moyens de

stimuler l'assiduité et le zèle des députés dans l'accomplis-

sement de leur mandat, je dois faire observer que les bu-

reaux qui ont à examiner et étudier un grand nombre de

projets de lois de la plus haute importance ne sont fréquen-

tés en général que par la moitié tout au plus de leurs mem-

bres. D'où il suit que les affaires soumises à l'examen des

bureaux ne peuvent être étudiées avec tout le soin requis^

attendu que pour cela il n'y aurait pas de trop du concours

de tous les membres.

Je propose de faire insérer, chaque huit jours, dans la

gazette officielle le nombre d'absences de chaque député.

PRESIDENTE . Voglia il signor deputato Barbier scrivere

la sua proposta, e farla passare al banco della Presidenza.

LANZA. Io trovo giusta la proposta dell'onorevole depu-

tato Montezemolo ; ma non la trovo opportuna. Non è nel

tempo che la Camera è occupata di moltiplici affari, che la

Camera è divisa in moltissime Commissioni, le quali difficil-

mente sono in numero, e che gli uffici non possono che di

rado deliberare, precisamente perchè ci manca il numero ri-

chiesto; non è, dico, opportuno di nominare una Commissione

per fare il regolamento. Credo che bisogni tener conto di

questa proposta; ma per applicarla, attendere che noi siamo

in tempi più normali, più quieti, dopo cioè che la Camera

abbia compiti gli affari più urgenti.

PRESIDENTE . Tre sono le proposte fatte. Quella del de-

putato Lanza essendo già stata appoggiata, la metto ai voli.

Essa è, cioè, di incaricare l'ufficio della Presidenza di scri-

vere ai signori deputati che non si sono ancora presentati

alla Camera, non che a quelli che non hanno chiesto un con-

gedo per esentarsene, e finalmente a quelli che, avendo chie-

sto un congedo, ed essendo questo già trascorso, non si sono

ancora recati nel seno della Camera, affinchè e gli uni e gli

altri vogliano essere solleciti nell'adempimento del loro

dovere.

(La Camera approva.)

Prego i deputati Montezemolo e Barbier di comunicare io

iscritto la loro proposta.

MONTEZEMOLO . A me non pare chela mia proposta vada

formolata, perchè è solo una semplice enunciazione.

PRESIDENTE . Farò osservare al deputato Montezemolo

che io lo invitai a formolare la sua proposta, per poterla co-

municare alla Camera in quei termini precisi io cui esso crede

enunciarla ; e mi pare che sia importante, giacché tende niente

meno che a far cessare il regolamento provvisorio, e sosti-

tuirne un altro definitivo.

MONTEZEMOLO . Io m'affido pienamente alla formola-

zione che ne farà il presidente. Il regolamento provvisorio

non cesserebbe che quando fosse posto in attività il regola-

mento nuovo, il quale deve essere esaminato dalla Ca-

mera.

Del resto, siccome le osservazioni dell'onorevole deputato

Lanza hanno certamente un gran valore, così io credo di do-

ver differire ad altro tempo la proposta da me fatta, quando

le circostanze saranno più opportune.

PRESIDENTE . II deputato Montezemolo avendo ritirata

la sua proposta, non occorre più che io consulti la Camera

sopra di essa.

Ora domando al deputato Barbier se esso vuol formolare la

sua proposta.

BARBIER. (La presenta)

PRESIDENTE . La proposta del signor Barbier è così con-

cepita :

« Chaque huit jours il sera rendu compte dans la gazette

officielle du nombre d'absences de chaque député dans les bu-

reaux. »

Domando alla Camera se è appoggiata.

(È appoggiata.)

DEMARCHI . Essendo un progetto di modificazione del re-

golamento, dovrebbe essere passato agli uffici, nè si può met-

tere ai immediatamente.voti


